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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 4 novembre 2021.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same della proposta di piano per la transizione

ecologica (atto n. 297) di rappresentanti dell’Alle-

anza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS).

L’audizione si è svolta dalle 13.30 alle
13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene, da remoto, il viceministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 14.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà assicu-
rata – ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento e la prassi applicativa
dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-06995 Fregolent: Messa in sicurezza del viadotto

Costa Rossa sull’autostrada A12 a Sestri Levante e

dell’autostrada A6 Savona-Torino, con particolare

riguardo ai ponti ivi presenti.

Silvia FREGOLENT (IV) rinuncia all’il-
lustrazione, rinviando al testo scritto.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, ri-
corda come l’interrogazione faccia riferi-
mento ad una vicenda non recente – for-
tunatamente risoltasi in tempi fisiologici –
che tuttavia si innesta nel quadro delle
gravi criticità dei collegamenti tra la Ligu-
ria e il Piemonte. Si tratta infatti di infra-
strutture vetuste, collocate in territori fra-
gili, che richiederebbero un’incisiva azione
di manutenzione su cui richiama l’atten-
zione del Governo, pur consapevole che
ogni intervento si ripercuote negativamente
sul traffico di persone e merci.

5-06996 Pezzopane: Tempi di apertura, anche par-

ziale, al transito del ponte Leonardo Da Vinci sul

fiume Reno, lungo la strada provinciale 325 « di Val

Setta e Val di Bisenzio », nel comune di Sasso Mar-

coni (BO).

Gianluca BENAMATI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara par-
zialmente soddisfatto della risposta, che
non chiarisce l’effettiva tempistica dell’in-
tervento oggetto del quesito. Ribadisce come
si tratti di un’infrastruttura che riveste un
ruolo fondamentale per il territorio e per la
quale va subito messa in campo un’azione
incisiva per la riapertura, sia pur parziale,
al traffico, richiamando tutti gli enti inte-
ressati, compreso l’Anas e il Governo na-
zionale, al massimo impegno in questa di-
rezione.
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5-06997 Valbusa: Tempi di realizzazione del casello

autostradale di Castelnuovo del Garda.

Vania VALBUSA (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vania VALBUSA (LEGA), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta, sicuramente in linea con le attese
del territorio per la realizzazione di un’o-
pera da tempo attesa.

5-06998 Zolezzi: Interferenza tra la progettazione

delle opere autostradali Mantova-Cremona e Tirreno-

Brennero nonché della riqualificazione della strada

statale 10 e l’iter di approvazione del progetto di

raddoppio ferroviario tra Mantova, Cremona e

Codogno.

Alberto ZOLEZZI (M5S) rinuncia all’il-
lustrazione, rinviando al testo scritto.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta, che
contiene a suo giudizio molte buone noti-
zie. Tiene a sottolineare la multidisciplina-
rietà dell’intervento in quel territorio: il
raddoppio ferroviario – essenziale in un’a-
rea dove da più di 51 giorni il livello di
PM10 è superiore ai limiti consentiti –
sembra però rallentato a causa della inter-
ferenza con due autostrade, le cui fasi
progettuali sono del tutto immature e che a
suo avviso non sono utili per la viabilità dei
cittadini. Non bisogna dimenticare che la
mobilità su ferro è trenta volte inferiore, in
termini di emissioni in atmosfera, a quella
su gomma.

Sottolinea, quindi, favorevolmente l’av-
vio entro il mese di novembre del percorso
autorizzativo di un progetto che a suo
giudizio compie in pieno l’obiettivo della
transizione ecologica. Per quanto riguarda,

invece, la realizzazione delle autostrade,
ribadisce come questa sarebbe a suo giu-
dizio del tutto inutile, comportando per di
più un danno rilevante al paesaggio. In
ultimo, ritiene che le risorse stanziate per
gli interventi sulla strada statale SS10 ri-
portati nella risposta del rappresentante
del Governo, seppur utili, siano tuttavia
insufficienti, essendo necessari su quell’ar-
teria interventi più consistenti.

5-06999 Silvestri: Processi per la messa in sicurezza

e l’adeguamento sismico di ponti, viadotti e gallerie,

anche attraverso una riforma del codice dei contratti

pubblici.

Rachele SILVESTRI (FDI), illustra da
remoto l’interrogazione in titolo.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando
da remoto, ringrazia il Viceministro per la
risposta, sottolineando come il proprio
gruppo sia sempre a disposizione per por-
tare contributi positivi finalizzati allo snel-
limento delle procedure amministrative re-
lative alla realizzazione di infrastrutture.
Purtroppo la cronaca evidenzia numerosi
casi di ponti e viadotti ammalorati sui quali
è urgente intervenire e prende atto che la
risposta del rappresentante del Governo
sembra andare proprio in questa direzione.
Preannuncia che il proprio gruppo conti-
nuerà a vigilare su tale importante tema,
affinché sia garantita pienamente la sicu-
rezza delle infrastrutture al servizio dei
cittadini.

Rossella MURONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Giovedì 4 novembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Alessio BUTTI. — Inter-
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viene, da remoto, il viceministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, Ales-
sandro Morelli.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessio BUTTI, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante gli impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-05672 Grippa: Tempi e modalità di realizzazione

della cosiddetta « variante di Vasto » alla strada sta-

tale 16 Adriatica.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta, della
quale si dichiara parzialmente soddisfatta.
L’opera oggetto dell’interrogazione è attesa
dal territorio da tempo immemore e solo
negli ultimi mesi sono emerse indiscrezioni
sui progetti senza che i diretti interessati
fossero informati. Nonostante, infatti, le
numerose richieste di informazione avan-
zate personalmente ad Anas sulla proget-
tazione, sono oggi apprende che questa è
terminata. Auspica pertanto una maggiore
interlocuzione di Anas con i cittadini e le
associazioni ambientaliste, anche in ra-
gione della delicatezza dell’opera che insi-
ste su un territorio fragile. A tale riguardo
apprezza il riferimento contenuto nella ri-
sposta alle indagini geognostiche e attende
una presentazione formale dei progetti scelti
da parte di Anas, auspicando al contempo
il recepimento delle proposte che vengono
dal territorio. In ultimo, sottolinea l’impor-
tanza che il Governo mantenga il proprio
impegno finanziario sull’opera, manife-
stando disponibilità a stanziare anche mag-
giori risorse nel caso ne emerga la neces-
sità.

5-06163 Foti: Danni conseguenti allo sversamento nel

fiume Trebbia di fango a seguito della manutenzione

dell’impianto di scarico della diga di Boschi (PC).

Rachele SILVESTRI (FDI), intervenendo
da remoto, dichiara di sottoscrivere l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando
da remoto in qualità di cofirmataria, prende
atto della risposta del Governo, riservan-
dosi di valutarne i contenuti con il prese-
natore dell’interrogazione.

5-06260 Gariglio: Stato del subentro della società

Alto Adriatico alla società Autovie venete nella con-

cessione della autostrada A4, anche ai fini dell’ulti-

mazione dei lavori della terza corsia.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Davide GARIGLIO (PD), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta esau-
riente, della quale si dichiara soddisfatto.
Sottolinea, tuttavia, che il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
ha formulato una raccomandazione al con-
cessionario rispetto agli utili di esercizio e
che quest’ultimo, peraltro a totale parteci-
pazione pubblica, ha disatteso completa-
mente tale invito, con la conseguenza che,
in futuro, potrà evidenziarsi un debito che
la medesima società non potrà onorare e al
quale dovrà far fronte lo Stato, con inevi-
tabili conseguenze sulla operatività della
società medesima.

5-06645 Miceli: Valutazione degli elementi storico-

paesaggistici e di rischio idrogeologico per la realiz-

zazione dei lavori di ammodernamento del tratto

stradale Palermo-Lercara Friddi.

Il Viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).
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Carmelo MICELI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta. Chiede
tuttavia che le verifiche cui fa riferimento
la risposta del rappresentante del Governo
siano costanti e puntuali e che venga riva-
lutata la previsione relativa alla presenza di
un archeologo messo a disposizione dalla
committenza. Di maggiore garanzia sa-
rebbe a suo avviso una supervisione da
parte di un soggetto pubblico per tutta la
durata dei lavori. Ritiene un’ottima notizia
che in Sicilia finalmente si realizzino in-
frastrutture di tipo B, come le autostrade,
ma è fondamentale che queste non vadano

a scapito delle risorse storico paesaggisti-
che dell’isola. Nel sottolineare nuovamente
la soddisfazione per la realizzazione del-
l’opera, auspica che venga salvaguardato il
patrimonio archeologico ad oggi ancora
sommerso ma che in futuro potrà vedere la
luce ed essere apprezzato dal mondo in-
tero.

Alessio BUTTI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-06995 Fregolent: Messa in sicurezza del viadotto Costa Rossa sul-
l’autostrada A12 a Sestri Levante e dell’autostrada A6 Savona-Torino,

con particolare riguardo ai ponti ivi presenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Relativamente ai ponti sull’autostrada
A6, il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ha avviato, con il sup-
porto di qualificati istituti universitari, una
specifica attività istruttoria finalizzata al-
l’individuazione della migliore tipologia di
intervento da effettuare, per garantire la
sicurezza della circolazione e dell’utenza:
ripristino delle infrastrutture esistenti ov-
vero ricostruzione delle stesse in confor-
mità alle nuove norme tecniche.

In merito, poi, al viadotto Costa Rossa
di Sestri Levante sulla A12, rappresento
che, a seguito di una verifica straordinaria
condotta dal personale del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,

sono state rilevate delle discordanze nelle
misurazioni tecniche che hanno indotto ad
effettuare verifiche aggiuntive.

In via prudenziale, e nelle more di ac-
quisire una valutazione di dettaglio sullo
stato dell’infrastruttura, la società conces-
sionaria ha adottato delle misure tempo-
ranee di parzializzazione del traffico e,
contestualmente, ha realizzato gli inter-
venti di adeguamento nel senso indicato
dagli stessi uffici ministeriali.

All’esito delle misure adottate dalla pre-
detta società, la problematica oggetto di
segnalazione risulta completamente supe-
rata e il transito non è soggetto ad alcuna
limitazione.
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ALLEGATO 2

5-06996 Pezzopane: Tempi di apertura, anche parziale, al transito del
ponte Leonardo Da Vinci sul fiume Reno, lungo la strada provinciale
325 « di Val Setta e Val di Bisenzio », nel comune di Sasso Marconi

(BO).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle attività per la messa
in sicurezza del ponte Leonardo da Vinci, è
bene evidenziare che i lavori sono a cura
della Città Metropolitana di Bologna, la
quale aveva programmato la consegna del
cantiere ad ANAS per il mese di settembre
2021.

Tuttavia, la predetta Amministrazione,
per il tramite della Prefettura di Bologna,
ha recentemente rappresentato l’esistenza
di alcune problematiche nell’effettuazione
delle lavorazioni programmate che deter-
minano un differimento della loro conclu-
sione e, dunque, del trasferimento dell’o-
pera d’arte ad ANAS.

Per quanto di competenza, ANAS ha
comunicato di aver già avviato le attività
preliminari alla valutazione dei lavori ne-
cessari al ripristino della viabilità sul ponte
Da Vinci attraverso l’utilizzo di risorse di-
sponibili pari a circa 13,45 milioni di euro,
prevedendo, in particolare, la riqualifica-
zione e l’adeguamento sismico dell’infra-

struttura, con la realizzazione di nuove
strutture in metallo e con l’ampliamento
della carreggiata con la realizzazione di
due nuovi percorsi ciclo-pedonali.

Circa le iniziative da parte Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili per ridurre la durata dei lavori e
accelerare la riapertura in sicurezza del
ponte, confermo che con d.P.C.M. in data 5
agosto 2021, l’ingegnere Eutimio Mucilli è
stato nominato Commissario straordinario
anche per la messa in sicurezza del ponte
Leonardo da Vinci.

I tempi delle lavorazioni potranno ri-
dursi proprio grazie all’accelerazione deri-
vante dalla nomina del Commissario stra-
ordinario e dalla conseguente possibilità di
applicare le misure di semplificazione con-
tenute nelle norme del cosiddetto « decreto
sblocca-cantieri ».

Sono altresì in corso le valutazioni per
l’apertura in sicurezza anche parziale del
citato viadotto.
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ALLEGATO 3

5-06997 Valbusa: Tempi di realizzazione del casello autostradale di
Castelnuovo del Garda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’iter per la realizza-
zione del casello autostradale di Castelnuovo
di Garda, rappresento che il relativo pro-
getto è pervenuto al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili il 15
ottobre 2019 ed è stato prontamente tra-
smesso, già nel mese di novembre dello
stesso anno, al Provveditorato per le opere
pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige
e Friuli Venezia Giulia al fine di ottenere il
parere del Comitato Tecnico Amministra-
tivo, così come previsto dall’articolo 215 del
codice degli appalti, che prevede l’espres-

sione di un parere obbligatorio sui progetti
di lavori pubblici anche di importo infe-
riore ai 50 mila euro.

A seguito delle sollecitazioni dei com-
petenti uffici del Ministero, in data 7 otto-
bre 2021 il Provveditorato ha trasmesso il
parere di competenza reso dal suddetto
Comitato nell’adunanza del 29 luglio 2021.

Posso, dunque, assicurare che gli uffici
del Ministero stanno definendo l’attività di
analisi dell’investimento così da poter pro-
cedere, in tempi brevi, alla stipula della
convenzione.
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ALLEGATO 4

5-06998 Zolezzi: Interferenza tra la progettazione delle opere auto-
stradali Mantova-Cremona e Tirreno-Brennero nonché della riquali-
ficazione della strada statale 10 e l’iter di approvazione del progetto di

raddoppio ferroviario tra Mantova, Cremona e Codogno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento di « Raddoppio Codogno Cre-
mona Mantova » include la tratta Piadena-
Mantova (34 km) che, come è noto, risulta
finanziata per un importo di complessivi
515 milioni di euro, di cui 340 milioni
iscritti nel Contratto di programma 2018-
2019 stipulato tra il Ministero e RFI, 165
milioni a valere sulle risorse del PNRR ed
ulteriori 10 milioni stanziati dalla legge di
bilancio per il 2021, esclusivamente fina-
lizzati all’intervento medesimo.

Su tale intervento è in corso la Valuta-
zione di Impatto Ambientale, nell’ambito
della quale il Ministero della cultura, in
data 16 marzo 2021, ha chiesto al Mini-
stero per la transizione ecologica della do-
cumentazione integrativa per effettuare il
proprio pronunciamento all’interno del me-
desimo procedimento.

Il Commissario Straordinario dell’o-
pera, ingegner Chiara De Gregorio, nomi-
nato con d.P.C.M. 16 aprile 2021, ai sensi
del decreto « sblocca-cantieri », per l’avvio
o la prosecuzione di tutte le attività neces-
sarie all’esecuzione dei lavori e alla messa
in servizio dell’intervento ferroviario in ar-
gomento, sta valutando di indire la Confe-
renza di Servizi entro il corrente mese di
novembre, al fine di ottenere dal Ministero
della transizione ecologica il prescritto pa-
rere.

Per completezza di informazione, RFI
ha informato il Ministero che lo specifico
intervento di raddoppio fa parte del Pro-
gramma Regionale Mobilità e Trasporti della
regione Lombardia nonché dell’Intesa sulle

strategie e sulle modalità per lo sviluppo
del servizio ferroviario regionale passeggeri
del trasporto merci e degli standard qua-
litativi per l’interscambio modale, anche al
fine di sottoscrivere accordi quadro con i
soggetti interessati per una più celere rea-
lizzazione dell’intervento.

In merito poi agli interventi di riquali-
ficazione della SS 10, la società ANAS ha
rappresentato:

di aver avviato i lavori di pronto in-
tervento (importo di progetto pari a euro
200.000,00) e i servizi di manutenzione
delle opere in verde (importo di progetto di
euro 140.000,00) per un importo comples-
sivo di euro 340.0000,00;

di aver programmato, nel corrente
anno, l’esecuzione dei lavori di pavimenta-
zione in taluni tratti per un importo pari a
euro 3.400.000,00. Ad oggi sono stati rea-
lizzati circa 160.000 mq di pavimentazione
intervenendo su circa 21 km di carreggiata
stradale per un importo di circa 2.970.000,00
di euro;

che è in corso la redazione di un
progetto per il rifacimento di parte della
segnaletica verticale in alcuni tratti della
statale in argomento;

che sono stati programmati, anche
per il prossimo anno, ulteriori lavori di
rifacimento della pavimentazione stradale
per un importo di circa 3.000.000,00 di
euro.
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ALLEGATO 5

5-06999 Silvestri: Processi per la messa in sicurezza e l’adeguamento
sismico di ponti, viadotti e gallerie, anche attraverso una riforma del

codice dei contratti pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle iniziative per accelerare i
processi utili alla messa in sicurezza e
all’adeguamento sismico dei ponti, dei via-
dotti e delle gallerie che presentano forti
criticità, evidenzio che nei prossimi anni
l’Italia impegnerà ingenti risorse per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle
infrastrutture, in un’ottica di prevenzione
dei rischi, considerato il prevedibile im-
patto dei cambiamenti climatici e la vetustà
di alcune opere.

Peraltro, nel Piano Nazionale Comple-
mentare sono state specificamente stan-
ziate risorse per un importo di 450 milioni
di euro, appositamente finalizzate al mo-
nitoraggio dinamico di ponti e viadotti della
rete viaria principale stradale e autostra-
dale, posto che una delle iniziative fonda-
mentali per la trasformazione economica e
sociale in chiave sostenibile è proprio la
messa in sicurezza delle nostre infrastrut-
ture.

Quanto alle iniziative relative alle pro-
cedure di affidamento dei lavori, dei servizi
e delle forniture, anche attraverso una mo-
difica del Codice dei contratti pubblici, il
Governo ha previsto una serie di misure di
accelerazione, tra cui ricordo, in partico-
lare, l’articolo 51 del decreto-legge n. 77
del 2021, che ha prorogato fino al 30 giu-
gno del 2023 tutti gli strumenti di sempli-
ficazione in materia di affidamenti già pre-
visti dai decreti « sblocca cantieri » e « sem-
plificazioni ».

Inoltre, evidenzio che il 30 giugno 2021
il Consiglio dei ministri ha approvato un
disegno di legge delega al Governo in ma-
teria di contratti pubblici, attualmente in
discussione al Senato.

Tale revisione è volta a prevedere, a
regime, una disciplina snella ed armonica,
frutto di un lavoro di revisione che tiene

conto della complessità dell’intera strut-
tura del Codice.

Il disegno di legge di delega è volto, tra
l’altro, ad assicurare il perseguimento di
obiettivi di stretta aderenza alle direttive
europee mediante l’introduzione o il man-
tenimento di livelli di regolazione corri-
spondenti a quelli minimi richiesti dalle
direttive stesse, al fine di assicurare l’aper-
tura alla concorrenza e al confronto com-
petitivo fra gli operatori dei mercati dei
lavori, dei servizi e delle forniture nonché,
per la specifica finalità evidenziata dagli
onorevoli interroganti, una riduzione e una
razionalizzazione delle norme in materia
di affidamento, da realizzarsi anche attra-
verso l’incentivazione all’utilizzo delle pro-
cedure flessibili, quali il dialogo competi-
tivo, il partenariato per l’innovazione e le
procedure competitive con negoziazione per
la stipula di contratti pubblici complessi e
di lunga durata nel rispetto dei principi di
trasparenza e di equilibrio concorrenziale.

Intendiamo introdurre norme più sem-
plici e chiare per assicurare efficienza e
tempestività nell’affidamento, nella gestione
e nell’esecuzione di contratti e concessioni,
garantendo tempi certi per le procedure di
gara, per la stipula dei contratti e la rea-
lizzazione degli appalti.

Un ruolo cruciale riveste la verifica,
anche attraverso l’uso di banche dati a
livello centrale, del sistema di qualifica-
zione degli operatori di settore e della loro
effettiva capacità di realizzare le opere
oggetto di gara, delle competenze tecniche
e professionali e del rispetto della legalità,
compresi gli aspetti legati alla tutela del
lavoro e alla prevenzione e contrasto alle
discriminazioni di genere.

Verranno poi estesi e rafforzati i metodi
di risoluzione delle controversie alternativi
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a quello giurisdizionale, per evitare di al-
lungare i tempi di realizzazione delle opere
e allo stesso tempo alleggerire i tribunali
dai contenziosi.

Un’altra novità riguarda la semplifica-
zione e l’estensione delle forme di parte-
nariato pubblico-privato, in particolare ri-
guardo alla finanza di progetto, per attirare
investitori professionali.

Tale disegno di legge (AS 2330), già
all’esame del Senato, assieme ai relativi
decreti delegati, costituiranno gli strumenti

mediante i quali verranno realizzati i di-
versi interventi finalizzati ad aggiornare il
codice dei contratti, anche nel senso auspi-
cato dagli onorevoli interroganti. Confido
nella proficua collaborazione da parte di
tutte le forze politiche, siano esse di mag-
gioranza o di opposizione, affinché la de-
lega che sarà licenziata dal Parlamento
tenga quanto più possibile conto di tutte le
esigenze e le istanze che emergeranno nel
corso del dibattito.
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ALLEGATO 6

5-05672 Grippa: Tempi e modalità di realizzazione della cosiddetta
« variante di Vasto » alla strada statale 16 Adriatica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’intervento « AQ258
– SS 16 Adriatica – variante di Vasto Sud
– San Salvo Marina », la società ANAS ha
rappresentato che tale intervento rientra
nello studio di fattibilità relativo all’intero
corridoio della SS 16 che va da Cattolica a
Foggia.

Circa i tempi di approvazione del pro-
getto di variante – la cui realizzazione
ridurrà sensibilmente la congestione stra-
dale del tratto interessato con conseguente
innalzamento delle condizioni di sicurezza
della circolazione – ANAS ha comunicato
che è attualmente in corso la progettazione
di fattibilità tecnico-economica, a cura di
un progettista aggiudicatario di Accordo
Quadro, con contratto stipulato il 17 giu-
gno 2020 e attività consegnate il successivo
26 giugno.

Il progettista ha individuato le alterna-
tive di tracciato ed è stato redatto lo studio
trasportistico, lo studio archeologico e quello
idraulico; inoltre, sono state svolte la veri-
fica delle stime economiche, gli studi am-
bientali e l’analisi costi-benefici.

Il progetto è stato quindi ultimato e
consegnato ad ANAS il 28 luglio 2021.

Per tale progetto di fattibilità tecnico-
economica – che include anche la reda-
zione di uno studio preliminare ambientale
e di uno studio per la valutazione preven-
tiva dell’interesse archeologico – ANAS pre-
vede di indire la Conferenza dei servizi per
la condivisione del tracciato con gli enti
interessati entro il primo trimestre del 2022.

Infine, ANAS ha rappresentato che an-
che le successive fasi progettuali saranno
affidate tramite Accordo Quadro.
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ALLEGATO 7

5-06163 Foti: Danni conseguenti allo sversamento nel fiume Trebbia di
fango a seguito della manutenzione dell’impianto di scarico della diga

di Boschi (PC).

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione agli interventi di manuten-
zione della diga di Boschi, rappresento che
l’attività ispettiva svolta dall’Ufficio tecnico
per le dighe di Milano e quella del soggetto
gestore ENEL Greenpower hanno eviden-
ziato la necessità di eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, tra l’altro, agli
scarichi profondi (fondo e alleggerimento)
per la cui esecuzione è indispensabile il
completo svaso del serbatoio.

Con specifico riferimento alle attività
amministrative che hanno preceduto l’av-
vio di tali interventi, rappresento che la
regione Emilia-Romagna, con determina-
zione del 30 agosto 2019, ha approvato, su
istanza del gestore, il « Piano operativo di
svaso della diga di Boschi ».

Nell’aprile 2020, il gestore ha comuni-
cato la necessità di posticipare al 2021
l’effettuazione dei lavori di manutenzione
straordinaria degli scarichi profondi, in con-
siderazione delle misure di contenimento
della diffusione del virus COVID-19 e della
necessità di effettuare lavorazioni all’in-
terno delle gallerie degli scarichi profondi
e, dunque, in « ambienti confinati ».

A seguito della comunicazione da parte
del gestore dell’avvio dei lavori, per il 3
maggio 2021 e, in particolare, delle opera-
zioni di svaso del serbatoio per il successivo
18 maggio 2021, la regione Emilia-Roma-
gna ha provveduto ad informare il gestore
circa l’opposizione allo svaso da parte di
alcuni comuni lungo le aste del torrente
Aveto e del fiume Trebbia, motivata dal
timore di possibili danni alla fruizione am-
bientale di territori a vocazione turistica
già provati dall’epidemia, chiedendo il rin-
vio dell’intervento.

In data 27 aprile 2021, la Prefettura di
Piacenza – con la partecipazione della re-
gione Emilia-Romagna, dei comuni di valle

e di altri uffici e soggetti istituzionali inte-
ressati – ha convocato una riunione per
visionare il filmato eseguito con drone su-
bacqueo allo scopo di ispezionare da monte
le condizioni delle paratoie dello scarico.

Tale filmato evidenziava i danni del
manufatto e, in particolare, il distacco sia
laterale che al fondo del telaio della pa-
ratoia dalla roccia circostante, con aggi-
ramento della paratoia del flusso di ac-
qua.

Conseguentemente, in considerazione
dello stato delle paratoie e dell’elevata
probabilità di blocco durante le manovre,
nonché delle condizioni della blindatura a
valle delle paratoie con possibilità di ostru-
zione della galleria, l’Ufficio tecnico per le
dighe di Milano ha giudicato urgente ed
indifferibile l’esecuzione dei lavori.

Pertanto, in data 25 maggio 2021 il
gestore ha avviato le attività di svaso, con
l’esecuzione delle misure di controllo e
successivo invio ai soggetti competenti, fra
cui ARPA Emilia-Romagna.

I lavori sugli scarichi profondi – ul-
timati il 24 ottobre scorso – hanno ri-
guardato il risanamento del tratto di gal-
leria blindato immediatamente a valle della
congiunzione delle gallerie, rispettiva-
mente del fondo e dell’alleggerimento, con
la sostituzione delle due paratoie dello
scarico di fondo, delle aste di manovra,
dei vitoni e dei riduttori.

Nel corso delle attività, è stato effet-
tuato uno specifico monitoraggio, in con-
traddittorio con ARPA Emilia-Romagna,
che ha confermato il rispetto dei limiti
fissati per ciascun parametro ambientale.

Nei giorni scorsi sono stati effettuati
anche campionamenti a valle della diga,
inviati al laboratorio dell’ARPA per la ri-
levazione dei seguenti parametri: ossigeno
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disciolto e percentuale di saturazione, tor-
bidità, solidi sospesi totali e solidi sedimen-
tabili.

Quanto al monitoraggio ecologico post
operam, lo stesso inizierà non appena i
deflussi in alveo saranno in condizioni

normali e verrà effettuato negli stessi punti
di effettuazione del monitoraggio ante ope-
ram; seguiranno altri 2 monitoraggi, ef-
fettuati a distanza di 6 mesi e di un anno,
con cui si completerà la fase di valuta-
zione degli eventuali effetti dello svaso.
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ALLEGATO 8

5-06260 Gariglio: Stato del subentro della società Alto Adriatico alla
società Autovie venete nella concessione della autostrada A4, anche ai

fini dell’ultimazione dei lavori della terza corsia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta ai quesiti posti, rappresento
che, in attuazione delle disposizioni intro-
dotte dall’articolo 13-bis del decreto-legge
n. 148 del 2017, la società Alto Adriatico
S.p.A. – integralmente partecipata da sog-
getti pubblici – è stata individuata come
soggetto subentrante nei confronti del con-
cessionario scaduto società Autovie Venete.

Lo schema operativo della società Alto
Adriatico, assimilabile al modello di ge-
stione in-house, è stato disciplinato attra-
verso un Accordo di cooperazione, già fa-
vorevolmente valutato da parte della Com-
missione europea e dal CIPE con la deli-
bera n. 39 del 24 luglio 2019.

Tale accordo, che definisce una gestione
di natura pubblicistica del servizio, è cor-
redato del Piano economico finanziario,
predisposto conformemente ai criteri sta-
biliti dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti.

Al fine di assicurare il subentro, senza
soluzione di continuità, della società Alto
Adriatico nei rapporti con la società Auto-
vie Venete, anche per quanto concerne la
prosecuzione dei lavori relativi alla III cor-
sia della tratta Venezia-Trieste, il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili ha richiesto alla società Autovie ve-
nete la trasmissione del piano economico
finanziario transitorio, nonché alla società
Alto Adriatico l’invio del Piano economico
finanziario predisposto in conformità a
quanto previsto dall’Accordo di coopera-
zione.

Ambedue le società hanno provveduto a
trasmettere quanto richiesto: in partico-

lare, per quanto riguarda la società Alto
Adriatico, detto invio è avvenuto in data 30
settembre 2021, in conformità alle indica-
zioni fornite dal Ministero.

Sulla base della documentazione pro-
dotta, il Ministero sta ultimando l’attività
istruttoria necessaria per acquisire, entro
la fine di quest’anno, le valutazioni del
CIPESS.

Con specifico riguardo alla realizza-
zione della III corsia, si evidenzia che se-
condo il Piano economico finanziario che
regola il rapporto concessorio di Alto Adria-
tico S.p.A. attraverso l’Accordo di Coope-
razione, detto intervento è finanziato inte-
gralmente con i proventi dei pedaggi auto-
stradali e, pertanto, non è prevista l’eroga-
zione di contributi pubblici.

Da ultimo, in relazione all’avvenuta di-
stribuzione di dividendi ai soci da parte di
Autovie Venete, si rappresenta che trattasi
di decisione assunta dai soci nell’ambito
della propria autonomia.

Preventivamente all’assunzione di detta
decisione, il Ministero aveva ritenuto op-
portuno, in qualità di concedente, rappre-
sentare agli organi societari la necessità di
far precedere detta delibera da un’appro-
fondita valutazione in ordine alla sussi-
stenza di un’adeguata patrimonializzazione
della società, avuto riguardo ai possibili
debiti nei confronti dello Stato scaturenti
dalla definizione, all’epoca non ancora per-
fezionata, del rapporto concessorio pre-
gresso.
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ALLEGATO 9

5-06645 Miceli: Valutazione degli elementi storico-paesaggistici e di
rischio idrogeologico per la realizzazione dei lavori di ammoderna-

mento del tratto stradale Palermo-Lercara Friddi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, ANAS rap-
presenta che l’intervento in corso di pro-
gettazione finalizzato al completamento del-
l’itinerario (lato Palermo) tra la A19 e
Bolognetta è inserito nel Contratto di Pro-
gramma 2016-2020 ed è relativo al tratto
interessato dai maggiori volumi di traffico
e con le più rilevanti criticità nella tratta
Palermo-Agrigento della SS121.

In data 16 dicembre 2020, ANAS ha
inviato al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile la proposta di
modifica dell’intervento da una sezione stra-
dale tipo C1 (extraurbana secondaria con
un’unica carreggiata a due corsie) ad una
tipo B (extraurbana con caratteristiche au-
tostradali – due carreggiate con due corsie
per senso di marcia e banchine laterali).

In data 25 marzo 2021, ANAS ha pre-
sentato presso la Regione Siciliana, alla
presenza dei comuni interessati, una prima
ipotesi di tracciato di categoria B in va-
riante all’attuale SS 121 per una prelimi-
nare condivisione della proposta proget-
tuale.

Attualmente sono in corso indagini ge-
ologiche, geognostiche, geofisiche ed am-
bientali.

In merito poi alla tutela del sito arche-
ologico di Pizzo Cannita-Misilmeri, il Mi-
nistero della cultura ha precisato che nel
febbraio 2019 la Soprintendenza di Pa-
lermo ha rilasciato parere favorevole sul
progetto presentato da ANAS.

Inoltre, in esito all’istanza di « verifica
preventiva dell’interesse archeologico » tra-
smessa da ANAS e corredata dallo Studio
archeologico, la Soprintendenza di Pa-
lermo ha emesso parere di massima favo-
revole, prescrivendo che « prima della re-
alizzazione del progetto, nei luoghi indivi-
duati dalle ricognizioni vengano realizzati
scavi archeologici da effettuarsi a carico
della Committenza e sotto la direzione della
Soprintendenza di Palermo » e prevedendo
che « tutti i lavori che comportano movi-
mento terra debbano essere effettuati alla
presenza costante e continua di un arche-
ologo, messo a disposizione dalla Commit-
tenza e in stretto contatto con la Sezione
Archeologia della Soprintendenza di Pa-
lermo ».

Quanto alla realizzazione di carotaggi
lungo l’ipotizzato tracciato dell’ammoder-
namento, sono previsti due interventi –
uno a sud e uno a nord dell’area archeo-
logica – al di fuori del perimetro vincolato,
posizionati sulla strada asfaltata che cir-
conda, alla base, il rilievo che ospita il sito
di Pizzo Cannita.

Infine, si evidenzia che, una volta ter-
minata la fase di progettazione e prima
dell’avvio dei lavori, verrà trasmesso alla
Soprintendenza di Palermo un piano di
indagini archeologiche preventive, con saggi
effettuati sotto il controllo di archeologi e
in costante raccordo con la Soprintendenza
di Palermo.
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